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Nel pellegrinaggio della scorsa estate 

Presenza Donna ha attraversato la Bosnia 

Erzegovina, terra ricca di storia e crocevia 

di culture diverse, terra segnata dalle 

tracce del terribile conflitto di vent’anni 

fa ma anche da germogli di bene, pace, 

futuro. Una terra in pace in attesa di paci-

ficazione: cifra dei difficili percorsi di riconciliazione che la tessitura di nuove relazioni pacifi-

che sta attraversando in quelle antiche terre di incontro e incrocio delle culture. 

A partire dai tanti incontri fatti, e sollecitati dall’indizione del Giubi-

leo straordinario dedicato da papa Francesco alla Misericordia, Pre-

senza Donna ha pensato di gettare un ponte sul mar Adriatico, per 

incontrare e dare spazio a storie e volti della Bosnia Erzegovina in 

occasione della festa della donna 2016 e dell’ormai tradizionale 

“Preghiera al femminile” proposta dall’associazione. A questa, si 

aggiungono due serate di approfondimento, sempre a partire dall’in-

contro con testimoni d’eccezione come mons. Pero Sudar, vescovo 

ausiliare di Sarajevo, e Jasminka Selimović, responsabile di Oxfam. 

Oxfam è una delle più importanti confederazioni internazionali 

specializzata in aiuto umanitario e pro-

getti di sviluppo, con l’obbiettivo di individuare soluzioni durature 

alla povertà e all’ingiustizia. Oxfam ha scelto un approccio integrato 

fra programmi di sviluppo, interventi di emergenza, campagne di 

opinione e iniziative educative per migliorare le condizioni di vita di 

migliaia di persone nel mondo, permettendo loro di esercitare i pro-

pri diritti e costruirsi un futuro dignitoso. 

Jasminka Selimović è una delle responsabili del progetto Oxfam 

Italia che in Bosnia Erzegovina riunisce alcune donne in gruppi di 

lavoro: non più solo vittime di guerra, ma imprenditrici di futuro. 

OXFAM ITALIA E JASMINKA SELIMOVIĆ 

Il 28 maggio 1993, quando ancora la città era assediata dall’esercito 

serbo, Pero Sudar fu nominato vescovo ausiliare di Vrhbosna-Sarajevo 

da Giovanni Paolo II. L’anno seguente fu consacrato vescovo dal cardi-

nale Puljić. Promotore delle scuole interetniche, le “scuole per l’Euro-

pa”, è considerato una delle personalità più importanti nella lenta ma 

inesorabile ricostruzione civile e morale nel dopoguerra della ex Jugo-

slavia. “Vogliamo essere un segno: la Bosnia Erzegovina può davvero 

diventare un laboratorio, un esperimento di convivenza, un modus 

vivendi tra la mentalità e la cultura occidentale e quella islamica”. 

MONS. PERO SUDAR 
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